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Per tutta lla.lw. franco di pnata \

43 PHI‘ V'estero’le spese di posta in ph‘a
pagamenh pustwtpan 8i n&nteggmnn per trimestre,

Le nnmnlnzlﬂnl sl ricevono '
Padom aII'Umcm d'Ammmm!rm;aﬂﬂ del G*arnaln, ?Vm dei Servi N. 1063
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PARIGI 6, = La clrcﬂlazmna sulla
fermv:a Lmne-Memtermnea, momentip-
neamente interrotta dalla. neve, veane
- gomgletamente l‘lB!-ﬂb!lltEl stamane.
«Rurono prese misure disciplinan contro
~Pinferidente generale Wolft per lapub
“blicaz one di una lettera che altaccava
la Commissione dell’ esercito. e

' NAPOLI, 6. — Stanotte si ebhe ‘una
acﬁssn el lerremutﬁ
. BERNA, 6. ~— Ali’apartura dellb Da-
“mere federali, ‘Sutter, presidente per

‘dnzianitd, espose  la  situazione pnhuca
(67la necessita per la Svizzera ai svilup-
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Enrsi liberamenté respin tendo epergl
pmente ogni mgaréma traniera pro

"Yoriga 'da 'Parigi''o ' Berlino,!da’ Komal'o |

~Vivhna, ¢ fece ‘hppellocalla’ concihazione

3 dei: partitivper terminare ifopera; mﬁlmca
+-del=49 aprile. ‘

iT| #1015 | !
¢ [olk Gongiglio i4;I|L Siato lelasdse, [Droz }a
ipl'ge,ald» nie,, Sulzer: a: vice pregidents, .

i QNDRA, D, = Il ﬂoﬂann o, del , Ge:
'}1? Siekes, gﬂve}'untnre dell’ accademia
p}iluqre di Woplvmh ric&vatta iafd:na
di rec mtf Bubllﬁ n Eg;ue Q.GII mlaa}una
gpeciale. e R G
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Gradmmn che i) ]ettnra avra compreﬂo

qual; debbono essere stati gli avveni.

l"'._

.:.f._,ﬂ,Ylltﬂ torto dl fﬂrﬁ a ﬂdanz;i qollat gone |
infatti, questa gli aveva sorriso e tulto

?,rn rinscito a seconda, dei spoi def-'-lderl..-
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manu che prndusaern la. scena che fab
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| slgnr.sr Gwvanm ﬁ’&rce& non avwa

Tn m&tm alla tllfbﬂ;fil quel gmvam
elegqnu cha corteggtavanu fa spa (i
gllm}lﬂ, Giovanni si Sﬂl‘Ebbﬂ ban guar

. dato, dallo sceglierle un, marnoh ad ap.
pagare la sua fenomenale ambyzione, gli
ogeorreya dwemm il suocero .di un:

+,ghan nome, di un uomo ﬂhe godesse i

favori,. del; monaraa; e potesse.. rem;lere_

Jnvidmta la. gna Isnbeila PRy ,

Perd se Gioyanni, d’ Aygos era nml:n ,_
mau non poteva.vantarsi ch pﬂssied-am
. uguale astuzia e, perspicacia,

-
|

. La. contessa Bianca di, Vapbaine era

i_,da lui considerata. come, unjamica ed
..anz1 di questa amicizia egli faceva pom-
| 'pa come di un favore insperato,

Gll pareva di aver’ taccato l’aptce
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Un numeru arretmtu centeainn Alﬂ'-
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guaggsu d: h:mrd Darby & an po’ duro*

le varig alemm; fanno tema principale | Tanto pid dufo per le spiegazioni succes

'dei Joro. articoli i docpmenti pnbblicati

nel: Libro giallo, relativi all’affare del
chnai di’ Suez ST

1 onshibutionnel prende in partmtﬂare
esame due di quei dpcumanu mettendo

in« rilievo, fa: dweraa tnnaltta che li
‘carﬂttemza

Néltpr{ 0 di quei dncumenu in data

20 novembre, nel qualg il 8ig. Gavard

incaricato d' affari di Francia presso, il
Foreign Office, riferisce la sua conver
sazione con ford: Derby, w ¢ I’impronta
di_una, soddisfazione un po’ uluera ed
up -linguaggio nop gcevro da unakspecle
di - superba comminatoria all’ mdirizzo
della Francia.

i, La garanm che risulta dal euntm\lu
‘della. Porta nop & pid sufﬂcieme og:
gidi» ha detto V' uomo di Statg inglese.
A cid, osserva il Constitulionnel, | noi
non-abbiamo nulla da aggiungere. E

4\ ﬁtto di ‘decesso della potenza oltomana, |

né pit né menn, ‘cosa che non cl Ti:
guarqa e e

Ma . quando: lord . Derby aggmnga.
«Se noi perdessimo la garanzia'che:c
offre ancora a partecipnzmﬂe del Ke:
dive, r;m Earemmo assolutamente alla
éel E\gnur Lesseps, . al qn?lﬁ
@ alironde rendo tutta la glustizia; s

‘quand‘o dice .« la_compagnia, e gli azio,
'.'mati {rancesl pnssﬁdgno

{3,110 miljoni
sui 200 che riappresenta il ¢ pitale dells
azioni, ed & abbastanza,» nol francesi
abblamu 1l dlmto di trovare che i Jin.
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della grandezza e degli nnuri,-quandﬁ

e il

Jalla’’ passeggiata® si vedeva'rimarcato
| dalla’ nabile dama, oppure nei pomposi-
Iricevimenti, nelle serate del granimon |
“do, alle ‘qualiinon imancava; mai,, la ve.

deva "rivolgersi:va :ui ‘coni un SOrriso,

aria dii prediligerlo, (di distinguerlo.
~'Pogora pocoiisi era persuaso-ehe: qun
sta wdonna gli (fosse un’amica sincera,

| devota, e 'le avrebbe rivelato anche un
 lisegreto dal quale fosse'|dipesa la sua
~iteyuilsuo opore e le sue ricchezze.

‘Giovanniid’Arcos era ‘cieco e i1l fato
Jo trascinava alla pﬁrdlzmne

La contessa di Viaubarne =~ ed é 1fa
\.cile {immaginare da:: quale seniimento’
fosse spinta =~ era ben lietaidi. essere
tenuia in:conte di un’amica, diuna con.

lifidente, : di {essere interrogata . dail’ex’

iptendente gauarala in tutto cie che pifl
glii stdva ai cuore ‘e non risparmiava

.consigliy gli avvertimenti che il ﬁlgnar
- Giovannli ricgveva sempre:con, giubilo,

»Per talvmodo assumeva - una specie

di;importanza nella casa d’Arcos'e fign |
rdubitaval'che sarebbe wvenuto il giorno

im cui il signor (Giovanni avrebbe in-
terpeliato I’ amica anche sul - colloca-
mento delia’ fighuola, !
Chiaro apparisce. che quesia mtrmsa
hezza del. genitore: colla’ contessa di
Vaubarne.nonerbsmoltoigradita‘ad Isa-
.bella, In quale.per i motivi che il let-
tore  conosce aveva tutte le ragioni' di
pon prestar fede: alle proteste d’affetio
chein ogni:circostanza la contessa non

‘mancava. di farle,

Ma infine madamigella d’Arcnﬂ era
ulig buona, figliuola ‘e sebbene decisa a
far tutlo a suo capriccio, pure pon 51
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£ l:mn una'iparola ‘cortese, insomma icon‘|

|

Harcourt non s8i 6 .
| ranzie pacifiche . ﬁﬁerta Qll’ Eurgpa, 1 |

nei lacclo._ |
" La’ contessa’ Blanca ~ e non avrehbﬂ;
‘potuto  essere dwérsamente, ~1'5i era.
‘ben’ presto accorta dei’ desiderii,” ‘délle.
intenzioni del signﬂr d’Arcos e ‘¢on ab)-.

l

give che lord Derby ha creduto di darvi,
dicendo: "« Nelle ‘circostanze 'attuali* la
vendita dei titoli ad 'una compagnia

francese, avrebbe prodotto un’cautivo

effeito, » Aggiunse: « Mio desiderio’ fu
di evitare if risveglio di antiche riva

litd che un fatio di‘fuésto ganare non
&vrebba ‘mancato ‘di 'provochte.’s"

Dunque’, 'osserva il Constitutionnel ,
’acquisto delle’ 177,000 azioni ‘del’ Ke

‘dive da parte di ‘capitalisii' frances!,
“gemplici privati, ‘avrebbe offuscatot'fa |
‘gh lterra al punto da risveglidre anti

che rivalita, e il ‘ministro ingleee trova |,
poi cosa sempliciseima’ ¢ naturale “che
il governo ‘di Sua Maestd Britannica = |.
non i ‘capitalisi’ inglesi, non' una com-

pagnia privata inglese, ma il ‘governt'—
divengi acquirents ‘di quelle ‘azioni,

fatto senza ‘precedenti, senza 'esempio?
E vero, continua il foglio' francése,
che il "documento posteriore, quelo del

/27 novembre, firmato dal nostro 'amba |

semtare, signor” duna d* Harcourt, 'ha

‘un’ampronta molto pii’ mite, forse per:

effetto della impressione prodotta in Eu-
ropa dal a:nofizia del contratio janglo:
egiziano. Nel colloguio fra. Derby e @’ |
parlito iche di ga.

canale, vi si & detto, non, sard punto. a

-rdJBﬂl'EzliJl'lﬂ dell’ Inghilterra; sard  neu.

tralizzato; sara posto, se fia d unpo

,souo la dlrﬂmum d1 11[! amdacdtﬁ ln
terﬁamnalet ..

) | T
k..
e L e —._.._..._.--L —

sarehbe data la pena di osteggtare a

'vﬂlonta del’ gen'tore cheé¥in onta 'a mitﬁ

dssa ama'va di un amore Vero prul‘ondu.
Verine il ‘giornd’ in cui nelle 10vd con.
fidenze ammhevnh, il signor Giovanni,

—"0 megiid" 1) cavaliere vaanm cm‘nei

sempre si'faceva'chiamare — non poté

‘fare’ @ meno ‘di parlare ‘colla”contessa |

Bianca di quella fighuola, ch’ egli‘amava
tanto e-della’ quale riconosceva:lel qua-
[itd'verameénte angeliche, chiedendole i

suoi consigli, il suo parare snl futurp 1

collocamédto, di Tsubellai'™

Il pover’ uomo era ﬁnalmenta caduto
, : 8%

lid tutta femminina ne' dccarezzava le
fisime ahstﬂcrat che, 1 s0gni " amhmdm,

lasclandngh credere che non''vi l‘nsaag
gentﬂuﬂmu in Franfs:a pﬂl‘ quanw alw,.
"lodato” Che non dovesse onurarm i’ Hﬂpl

rare a divenirgli géhero, "¢ 7 el

A' breve ‘andare) 'fra il signor Gm
vanni e la contessa’ di: Vaubarne 11'téma
predfletto della cunversazmna fu® ap

 bunto' la' scelta di uno sposa per Isa-
*ballﬂ. |

v CGom’era da prevedersi, la novella |
‘amica approvo intieramente le viste del

gignor Giovanni d’ Arcos ‘e seppe: met.

‘\ere innanzi Wit quegli argomenti, tatle
quelle considerazioni che e¥ano di nas |

wra ‘a’ infervorario viemaggiormente
nel suo ‘progetto. b
Era cosi ficile gettar esca in maleria
gia ‘ncconcia ad 'incendiol...
Forse la contessa non credeva una
sillaba di iutto. quanto diceva: forse

h Campos, sara, d@llq forza dl;ﬂﬂ 000 uo.

. 4 ;

| qﬁandu* il +vanitoso; bonghese non era :

|:recato, come d’ordinario; ché ormai era:

| golitamente il sigor:Giovanni sirecava |

" PREZZ0. iiB;LLE INSERZIONI
(puyumiaﬂto hﬂ!iﬂlpétﬂ) ol

Inserzioni dl avvisi tanto ufﬂcmh che prwﬁtam quarta pagma uant, 2
la lll'lﬂﬂ. 0 apnzif) di lmﬂa il caratlere testing, . u,
Articolt dﬂﬂmmim: peritesimi '70 la linea. . | ;

Nnn 1 tien conto murm dﬁgh artmoh anummi L '8i’ I'Eﬂpmgﬁnn o lattera
‘non! Effi"anﬂatﬁ" « AF 5

i 1 manuauntti n,nnha Jnnna pubblinatl non 8i restimmouo.
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Ma ponlnmﬂ, cunclude 11 Cansmu
tionnel, una semphce quesmna cha
sorpassa tutte le altre. Nello stam at.
tuale delle: cose, i basumenu d; com
mercio e di guenra di tutte le nazioni
possono _ liberamente transitare per 1]] , Vﬁﬂmﬂ 3 diﬂﬂmb?‘ﬂ 1873
canale dell’ jstmo. Ma nella situasione Questoggi gli onori della mja letera
in cui s é messa I’ Inghq!gﬁrra wll’i?c g pauano it a papé a.’dam Ia em
quisto delle 477,000 azioni, crede essa memoria si festeggio i ‘e” Eﬂi‘ﬂ nel teatro
che mulla sia, cdmblal,n? Crede insom’ --cqﬂ porta { Su0 “.‘7!'."]15- -
ma che i bastimenti mercantili e da Come gi&@ﬂcarderete ben:ssmio, Pf‘l
guerra di uno Stato che fosse in osli r““Ch' mesi sono il teatro Apollo, nel
lith: cﬁ“u Statn Toglese pult‘&bhern cl’ ara quale il grande comm&d;ografﬂ face rap-
mnarm transitare | bsramente. pel. q,qqq,le. presentare ~molte, 59“3 8le lmmnrtah
-a fianco dei legni ingle 51‘? | .cnmmediﬂ, venwa rzbattp?z\to Bt}ﬂptce
JEcco un. panto che dey’ essere rego: | Horo L'T,'* col nome d‘ Teatro, Goldoni.
laiu e deciso fino. da questo . mumantu -I“ quell’'occasione e per qUﬂ”H Efﬂﬂﬂmlﬁ
E se e regolatlo. ~ co ne  slamo convinti 8'era callocato provwsurlamente sul pal—
che lo surd ~ nel senso deila piena ed cogtenico il modello ir gesso di un husto
assoluta liberid di transito pel canale, | di_ Goldoni, regalato. al, m‘? dal_prin:

che cosa, avrebbe guadagnato il governo mpe Gmaﬂ

elli, Ora i}, busto & com-
mg[ese cuil’acqugsta della. nuda pro- _piuto e fu, ﬂppuntn mauguraw mrsera
prietd delle 177,000 azioni?.

| “col’ concnrso da!la campﬂgnm M{}Tﬂ Lm,
ﬁﬁﬁnnm DI Si'lﬂrﬂﬁ

| venuta appﬁsla da hylano. Esso e qal
‘Manicano, sia da Madrid che dal campo lncam “F“’ﬂ“"ﬂ* del, iﬂatru nn appusm

Lettere Venezlane

GORRISPON DENZA

NDSTRA

carlista , notizie sui movimenti dells |, ““"Ch‘a e "'P"“d“"ﬁ Iedelmante la, sim-
parti ﬁ“!gerﬂ se. P dﬂ]pﬁI‘VHPSﬂl‘ﬂ patica ﬁsmnnmla di quelli msuperablle
dellab‘ pi; cﬁ’s{ (ngiaditna tem pitwrs dei costumi del. suo tempo, E

~opera di un gtnvine scu]tnre Gmseppe
nob.. Seranzo ¢ pare ‘prometiers molio
er la di lq; carriera artistica, Una hrave
Scrsmﬂe l"lcﬁl‘drf_irdi chi. qual bustu sia
dﬁnﬂ Senza mwﬂmra lﬂ I'ras; f_ilicitﬁ
ldalla penna del corrispandeme verie-
ziano d’ un vnstro gwrnala di costi vl

Pa ganqa mql‘l‘m!a.f Da .,]B;;‘l\?na 8! asplcura
che. 3&5@;011,6 qQauna 10 1&11 ﬂp rare in ‘

Nwarra”gq&m gl urmnh dp, m,lpaz

mini;-coll’ abblett; Yo prmaipaleﬁdl pren.
dere Estella. Quesddn avra una forzi
quasi uguale per attaccare.le, pGEIZIDni
Lﬂl‘llﬂl& in Blgcughm
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[noltre i fdomestici avevano' 'troppo
‘piu alisyo ‘cospello; faceva le piu selenni | Pabitddine’ di 'veéders il !'si 8ignor d’Arcos

‘rigate -dei suol spgni ambiziost b, 11 ‘aceolto” eome tint dmico dallaloro padro
‘Ma ofrautgnio aveva buone ragioni. Pel‘ Ma perirdsgredire g quel’érdine. "
mcaraggiarlﬂ a; perseyeérare. e -non du it Il fatto igil'gi che allorquuﬂdﬁ l’ex in:

 bitava di riuscire in un, Plﬂﬁﬂ che: si | Yendente geénerald 'presentodsi nel sa:
'eragfitto e ribadito in capo ricondandosiy \gig délla’ cnntéssa ‘Biah¢h' questa Pacs
deli’adagio iche data da Eyag; cid ﬁ'h“ 'colserbol piu ‘Bello 'dei'siol Borrisi’ el
| femmina,puole DiojJo wuole; e dhe, per-lydding vna poltrona "posta 'proprio ke

volgere dijsecoll non.si & smentito giam /| eanto! af divano! sul lquale " 'l contessa
_--_n'lﬂj, mﬂrcé l,lm_‘!hﬁﬂi““ﬂ maaﬂﬂhnﬂ. 1 R glava adﬂg“ﬂﬂ fatihiae) aliaain ._I

.Venivano quindi paspando in raaaegnat
qR! H.Oml piu; illnstri, 1 parentati -pii; co-¢

‘gpicui e quantg, la contessa di Vuubarne |
mostravasi difficile, nel. fAssare la sua
.scelta o0 .meglio| nell’ J;;dlcurﬁ un (nome'|;
;che valesse la, pena di essers discusso, |-

1anto . plll ll neo-cavaliere rmgallumva- funﬂ di un’ &ltra dﬂmqnda d] ﬂ]ﬂl!‘lmﬂ-
Lfﬁﬂlﬂl}ﬂﬁ Véramenie che | 13 ﬁﬂﬂtesﬂﬂ.' nig per Ja e lsﬂbﬂ“a B

parlasse gyl serio e che per la sua lsa-of ‘DaVveroxfion ‘potra d:ra ¢iie'sieno
‘hella nessun. p&l‘mﬁ fosse ?hb&ﬁtﬂﬂ%ﬂ i partitiche le' abbiane fatto difetto '

‘ ’ usservo la ‘contesga.’ 0 Y s

F 'subito coil’atia pit lusmghléra-
‘= "Del resto” = Bﬂggmnsa — vostra
‘figlia) merila hens 'gli) omagg nhe indi

s(intamente le si' prodigamo.’ " 'im
— Kppure. - ‘continud’ il signor Gio-
‘vanni =~ a quest’ora ‘tutti questi ' cici-
sbei avrebbero dovuto persuadersi:che
ah ' o Ylle loro istanze' 'mi' ! anridiano, ‘e che la
La contessa dl Vaubarna era fortuna ‘|'mia figlivola non mi ‘pesa’ per'dovérla
tsmente sola e per di pitl« aveva: dato gettare ‘mélle ‘braceia’ del primo vento.

.ordine-che nessuno fosse lmruqmtmal 'Non'vi pare!che sbbia ‘ragione?” "
\'-infuory, dell’ ex mtend&n}ﬁ generale. .|+ Do mio 1a%vostra figliuola & cosi
;. Disponendo,;cos); . /)a  conlessa AVPVai'hella, cosi'‘gentile! E & lei' che dovete
zavuw lei'sue ragioni; era “loraiin cui{ suribuire una parta ‘della colpa’che) la,
‘mentate, Nop!' ai pua essere impunemenla

tanto 'belle 1.\ BB LT

.

()
0 Dopvavengi siesa una m'aﬂin'a bianca

ed”affllata’cha il signor d’Atcos affret.
“tos8it 4! stiingeré’ e Baclargs 0200

" ) Ebbene'? --Ugh diste’ — “quali ho-
VIRG i e

yredl, Nagsuna_, amabile cﬂntessla* all’in.

LI | =

Yo, gwrno ll Slgﬂl}l‘ Glpvanm eragp

divenuto;un, intimo del palazzo . Vau-
barne, a yisitare fa sua bella consigligra.
Ci si trovava cosi bene! presso di lei, il
ivecchw mllmnarml Gli; riugoiva cosi:|

gradita quﬂll’aura di pnmavera, di gm
ventu !

da lei o per tutio Poro del mondo non
ﬂvrﬂb'bﬁ vﬁlﬂid pﬂrdﬁre l ﬂﬂﬁﬂﬁlﬂnﬂ dl =5, Nﬂﬁ diﬁﬂ dl no = rlspnga con ana

un’colloguio che 't doveva "1“5*311‘3 i di soddisfazione il signor Giovanii.
portantissimo. ; | _. ' (Continua)
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nome del duea di Galliera ¢d i ventidue
milioni profusi in vantaggio deila sua
Genova, e, pur ringraziando il prlnclpa
che donava a Venezia quel busto, mi
usciva spontanca dal cuore la domanda
Posgibile che non venga in mente né a
lui né ad aleuno dei moltissimi milionarif
che contala nostra citta, di raccomandare

il proprio nome ad un’opera grandiosa |

ed imperitura ? Quale nobile ambizione !
Forzare i contemporanei ed i posteri a
_curvarsi riverenti dinanzi. al. proprio
nome siccome 8 quello di un benefat-
tore della cluﬁ nata]e dall’ [nlera na
zione | ' bt iy

Quando Verdi entrd in Sﬁnato sl
vidde fatto segno della piu slmpatmﬂ
della p u festosa ascoglienza ed un in-
timo senso di vera soddisfazione avra |
certo agitato Panimo del maestro il
quale pud dire a buon diritto di dovere
tutto a sé stesso, Ora_ coloro chs na-
scoro ricehi e nobilissimi;}non provano
una s mile soddisfazione se non quando
adoprano’lil 'proprio ingegno, il nome e
la ricchezza in vantaggio della patria e
dell’ dmanita "o prumﬂvendu un’ mdu
giria importante o facendosi paladmi
di uba'nobile idea. Possibile che tanto
pochi amino brﬂcurarspla questa gran-
de, questa legittima soddisfazione ? o
“forse che non cnnoscendo‘ le f‘ltlﬂhﬁ 6
‘fe ansietd del lavoro @ detla ]otta ne
5degnanu la gioie sublimi?

Ma tm'mamo alla festa di iersera,
"~ Hesa commcuu con un inno in onore
'*dl Goldoni musicato dal maestro F. Ma..
lipiero e cantato dal cori dell’upera che
“da circa un' mese abbiamo su quelle
‘stene, con accompagnamento dell’or-
hhestra pure dell’opera, alla quale si
aggiunse la musica del 71° genulmente
“concessa dal colonnello. Non vi parlo
“'della poesia tanto pitt che Apollo e le
Muse lsssii in Parnaso non ne avranno
sentito certo novella alcuna; & uno dei
soliti ‘accozzamenti di frasi: d’occasione

" che vorrebbero dir molto ed hanno la |

“cgpacita di dire proprio nulla, La mu.

" sica’ che il Malipiero ci scrisse sopra, |

& strepitosa, ma in complesso pud dirsi
~ bella e pmcque mnlusslmu Certo il pub-
"blico era di buon 1more e benissimo
:dlspusm, ‘tanto che sono per credere
sarebbe stato bene accoltn anche un la.
~ voro, il quale non avesge avuato i pregi

“di quello di Malipiero; ma il fatto sta |

" che 'si volle la replica dell’inno ed il
maesiro ebbe parecchie chiamate al pro
scepio., - -

i preﬁentarum poacla al pubbhcu i
~primarii artisti della compagnia Moro-Lin,
che li festeggio tutti moltissimo, e re
citarono fra le risa cordiali e gli ap:
pleusi una delle piu graziose commedie
_de! Menandro talianos I chinsseli e
spasselr, del Carneval, de Venezda, 1l 4
tolo. dj questa commedia non pare giu-

. -stificato, ma fu,ili popolo @ buttezz ria |

cosi, mentre Goldonirl’ aveva intitolata:
Una dele ultime sere de carneval, (iiova
.notare chela produzione non fu scelia
" a caso, ma, era la piu adatta: per la ce-
. Timonia siccome: ) ultima . che ;| Goldoni:
scrisse a Venezia prima di partire per
.]a Francia e colla quale volle fare i
_.guoi addio alla patria. Difatti nel gio

vane disegnatore Ansolelo che, invitato,
- 8i reca in Moscovis, egli effiggiava se
stesso ed il pubblico lo comprese tanto:
bene che alla prima rappresentazione
di quel gioiello di commedia, frammezzo
. agli applansi' risuonavano lle ‘grida di
buon: viaggio ! tornale presto,!* non man-

cale! Allequall Guldnm commosso plau

geva come: un fanciullo,

I caratteri; vi sono. delineati mirabi_!-a

mente e il dialogo & (anto vivace e
perfeitamente naturale da potersi. dire
sienografato: & infine una 'di quelle

taite commedia di Goldoni che vivranno .

di’ vita propria anche guando i costuml
piu ancora mutati che adesso nol sieno,
avranno resi incomprensibili molui frizzi

¢ molte imagini di quel brioso linguag-:

gio che il grande; artigta apprese dalle

labbra del popolo ed eterno suggellans:

. dolo. coll’impronta del genio.

La s'gnora Moro-Lin fa ammlrahtle
amtﬁ le spoglie di madama Galld, la

- TR o i RS

??euﬂhia rsca_tﬁﬂtriaﬂ franueae che 8'in-
| namora di Anzolelo a si’ adatta pol a

‘8sposare fl ﬁadra llﬁ“ﬂ di lm _8posa,

Parte estramamanta comica, ma nella
| quale un’ attrice volg&ra cadrebbe fa-
cilmente nel ridicolo Banissimo tutti
gli altri ed aMatati in un modo |{:he
non si saprebbe desiderare mtgl:p B A

Conclusione : la fu una bella serata
‘alla; quale non (manckva che un'‘pub-
blico uftollato per essere perfett1; ma
_quattro teatri ‘apert (compreso il dott.

«Sealvini col nuovo Orfeo al Malibran)

ed un tempo indiayolato valgono bene
a svusaru gh {lﬂﬁﬂntl._.

ﬂal resio, ed
dlra che oggi. Vi lmuengu di un argo:
mento solo vi diro che.ieri v'ebbero

alire. due solennitd, una .scolastica ed |

una accademica : cioe |’ interessantissis
ma prolusione dell’ egregio prof Biaig

‘alla r. scuola superiore di cuh‘xmermo, 6

la inaugurazione dell’ annn accadem:cu
all’Atenen | | -

‘Della prima non posso dirvi 6 non
digtro alle relazlnnl altrui che fu degna

del” dottissimo’ pml'essnra ‘e sarebbe |
“slato”’ deslberabtle che vi ‘assistessero

tuiti’i commercianti di Venezia ; {rqaumntuj
alla seconda si trattava'di una memonia
filogofica letta da un certo sig.Bolevida

triestino’ gia negoziante, e che, abita ora
a'Venezia occupandosi appuntu di studi
flosofici. Doveva trattare di pstcn!ogm

sperimentale ed aveva annunciato che
avrebbe seguito “un sistema’ eclettico ;

ma il sad eclettismo fu ‘tanto’ volubile
che 4 'qualche ' uditore fece I’'impres

sione di' un dizionario. Giova credere

“che egli sapesse benissimo ‘che cosa di
‘ceva e voleva dire e che ‘qualcuno lo
abbia capiio meglio di me, che” quanta
“al vostro corrispondente, egli confessa
colla maggior possibile confusione 'di

non avarm capntn pmpria m:.ll:a.R o1

i BANALE DI SUEZ

Eoco il ‘testo dei dlspaccl relativi

all’acquisto delle azion1 ' del Canale

di Suez da parte del Governo inglese:
L? incaricato d’affari- francese a Londra
" al ‘ministro degli affari es.eri.
‘Londra, 20 novambre 1875
~Signor Duca,

Secondo le istruzioni che ricevetti da
V. E., approfittai dei’abhoccamento che
ebbi stamane con lord Derby per pas
sare dalle difficohd finanzidrie della Tur-
chia a‘quelle dell' Egitto. Il primo’ se

| dive cercava d’ ipotecare leé sue azioni
"del ‘Canale di Suez alla Banca anglo egi-

pure della vendita di codeste azioni alla

'Societd generale. «Non''vi nascondo, mi
ha risposto egliy che’ ci vedrei dei serii-
inconvenienti. Voi sapete qual’ & la mia-

opinione gulla Compagnia francese; essa
ha corso i rischidell’ intrapresa’; spetta
ad fessa ‘tutto 1’ onore, ‘@ non 'desidero
di ‘contestare aléuno de’ suoi tltoh alla
‘riconogscenza di tutd, - |
Riconoscete«perd che noi slamﬂ‘l pm
interessati’nel Canale, giacche noi ne 'u-
giamo piti di taute le altre bandiere unite

amm

soddisfazione, venire il momento in cul
sary possibile di dare larghi compensi
agli azionisti e di sostituire alla Com-

di sindacato, in cui'tutte le Potenze ma
ntume sarebbero rappresentate,

' In ogni caso, faremo del nostro me-
glio per non lasciare ‘monopolizzare ‘da
mani straniere un affare da cui/dipen

| dono i nostri principali interessi. La

garanzia risultante dal controllo 'della

Porta non & piu sufficiente ora; se noi

e ——— -

u[’ﬂn{,hé /hgn  possiate |

k
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Dopo alcune parole m}pmpoaitﬁ della |

Compagnia del Canale di Suez, ritornai

by mi avava parlato. Egli mi ha risposto
cha deﬂldﬂrava che il Khedive ipotecasse

non era P 1llen1?mna dm tn.nll e 8i po-
"ﬂnire swlcattwn eﬂ'f'*tto che prudurrebba
‘el eifcostanze attunli, 1a venditaidelle
azioni ad una Compagnia f-ancese, e, in
pari tempo, nel suo desiderio di evitare
"il" "risveglio “di antiche rivalitd che 1un
fatto di questo’generé non mancherebbe
di provocare.
Vogliate, aggradire, ecc,. . ..
‘GAVARD
L’ ambasciatore di Francia a Londra al
wnistro degli affars esters |

(Estratio)

gretario di Stato mi ha detto che il Khe .

ziana. In allora gli chiesi'se non si trattd |

‘insieme; il mantenimento di questo pas--
‘gaggio é diventato per noi una questione |
capitale; vedrei dunque, ‘con grande.

‘pagnia una specie d’amministrazione o |
Pig | L’ onorevole Torr:g:am ha dato let

perdiamo quella che“ci offre /ancora la

Londra, 27 novemhre {876.
Signor. Ducn,| - |
Vengo ora dal conte Darhy al quale
espressi il desiderio: che sentivo di sa
pere dalla sua bocca ¢id che aveva de-
ciso 1’ Inghilterra. per :acquistare dal

 Khedive le aziom della Gompagma di

Suez. = - |
- Ecco presso A poco quﬁllu r-ha rm ha
rianusto lord Derby:

« Non fu che al principio, della setti:
mana  che abbiamo saputo I’intenzione
ed il bisogno del Khtedive'di vendere le
sue azioni. I, mio desiderio era, e lo
espressi, ch’egli e serbasse; ma d’altra
parte, aveva un bisogaoo urgente di pro
curarsi delle risorse per alcuni rimborsi

che non ammettevano ritardo, e, d’ altro

c¢anto, abbiamo saputo; che esistevano
delle trattative corse fra la Societd ge-
nerale.ed il Governo egiziano per l'a

_cquisto delle azioni stesse. Bisognava
‘dunque lasciar passare. questi valori in

altre manj, o acquistarle noi medesimi.
Posso assicurarvi che noi ahbiamo agito
con 1’intenzione un camente d imopedire
una piu grande preponderanza d'i+ fluenza

| estera in un affure tanto importante per
“noi. Rl ' | i

« Noi ‘abbiamo la pid grande consi
derazione' pel signor Lesseps,. e ricono:
sciamo che invece di opporciialla sua

grande cre:zione, avremmo fatto meglio |

ad associarvisi. Respingo pei miei col.
leghi e per me: ogni intenzione di domi
nare le deliberazioni della ‘Compagunia
e d’abusare del nostro recente acq .isto

per violentare le sue decigioni. C 6 che |

noi abbiamo.fiito & puramente difensi
vo, Non credo d’altronde che il Gover
no ed i sudditi inglesi siano padroni
della maggioranza delle azioni. H) detto,
tempo fa, alla Camera dei lordi, che
non mi opporrei “ad uyn accordo che
mettesse il Canale di Suez sotto la di
rezione di un sindacato internazionale,
Non ne farei la proposta, ma non ritiro
per nulla'le mie. parole; »

Noglmte aggradire acc. ece. |
iy D HARCOURT.
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NOTIZIE ITALIANE

BOHA B, — lerl verso le 3 Sua Mae
sta il il Re, accompagnato da un: suo
aiutante di Campo, 8i & recato ad os-
servare i punti dove il Tevere ha in

s o g R T
bk il Sl S TR

Icummmalo a strarlpire

— . La sotto commissione del bilancio
di agricoltura, industria e commercio
ha udita ieri, ed approvata la relazione

| dell’ onorevole ' Lacava, la nale verra
q'

smmposta domani all’esame della Gum
missione generale, -

tura quest’oggi alla sotio.commissione
| speciale della sua relazmne sul bilancto
dei lavori pubblici. (Fanfulln)

TORINO, 5. = Scrivono da Roma, alla

|' Gazzetta del Popolo che fra pochi giorni
saranno presentaii alla firma; del.Re i

partecipazione del’ Khedive, saremmo
agsolutemente in balia del sig. Lesseps,

al quale d’altronde io rendo ogni giu
stizia. La Compagnia e gli azionigti fran

cesi possiedono gia 110,000,000, sopra i
200 che rappresenta il hapltdle delle. a-

zioni: & abbastanza.» S I

duca di Sartirana; e il tenentegenerale
Bertolé-Viale primo Aijutante dii Gampo

Medici.

SRS R e W S T e R TSRS . |31

all’ imprestito ipotecario di cui lord Der- -fﬁ
ifil proclma di Don Carfos, da noi pub

i suoi titoll, Ma alla fin fine, I’ipoteca’

CRONACA CITTADINA|

. 8ito volendo accorciare la .via per ri- |

| mige dentro alle ‘segrete cose. Mentre

{ ricorreva alla: felice igpirazione ‘di un

1 le rime;:e

decreti, che :nominano il conte Marcella. |

Veglio di Panissera Prefetto di Palazzo.
e Gran Mastro effettivo delle Cerimonie
| di Corte, ‘posto gid occupato dal defunto

del Re, in luogo del taneme]generulu | bellissican mostra,

i it T ]

 NOTIZIE ESTERE

gl - PWM

| ‘%PAGNA o + 8i ha da Mﬂdrld
11 Diario Espanol fa qunlche curﬁmﬁntu

blicato ne g!arm scorsi. Dice che per
‘molto tempo il Pretendanta ha cercato
di mostrare al suoi partigiani e s-ldati
che [’ abbandonn delle. provincie . del

per ragioni strategiche, Oggi perd ha
dovuto confessare’ che la sue truppe fo
rono sconfitte e maccmtﬂ da quella pro
vincie,

M siccome questa dmhiarazmne scrive
il Diario — avrebbe prodotto multu cat:
tivo effetto nella gente del suo partito’
«Don "Clirlos si corsola e consola i’
suoi, proméuendo’ loro di-
tenacemente nel Nord. »

L’officiosa Epoca leggermente ffetta |
di carlismo, fa voti al cielo. parché, ca .
dano le armi. di mano ai fazipsi e perﬂ
ché si accomunino gli sforzi di tutti per
riconquistare il terreno perdu'o fra tante
sanguinose discordie. E cio, I’ Epoca
vuole’ che si faceia «con amore (ra
lerno, senza prevenzioni e sonza odio. s

GERMANIA, 3. — La Norddeutsche Al
lgemeing Zeitung, accennando nellai sua
rassegna quotidiana ai recenti, colloquii
fra i due canceilieri. imperiali a8 Berlino |
ed alla quisvione d’Oriente la quale for
ma tuttavia la quistione’ ardente del
giorno,prendeargomento daqualche gior.
nale ufficioso viennese e p!u part:calar
mente ‘dalla, Polilische . Correspondenz,
della quale — dice la Norddeutsche —
¢ veramente il caso di chiedere: chi o
che cosa &, Assunta ‘da essa medesima
una veste ufficiosa, col dichiarare che
8i trova'in streite rel szioni col, circoli
governativi, la qual cosa appariva tanto |
pd naturale in. quanto che la Corre
.gpm:dﬂnz esce dalla imperiale tipog afia
di Siatoy 8i diede a spacciare senza ri
guardi ogni sorta di notizie allarmenti,
la maggior parte attinte a pura: ﬁ}ntﬂ
glava, flno a che la Monlagsrevue, altro
gmrnale ufficioso, credelte doverle op-
porre delle recise smentite. =~

INGHILTERRA, ~ [l Tines scrive che
sehbene 1 ministri s:anoy sicuri d’essere
appoggiati dalla. Camera. dei; Comuni
debbono altresi preparars: ad agpre cen
sure. Invero. fino ad ora non conoscia
mo positivamente la precisa natura, Te:
stensione dei nostri diritti commerciall
sul' Cauale. Sarebbe importante il sgpere |
per esemyio, quatl sia il precigo polere
che 1l governo esercitera nelle adunanze
della Compagnia fino al 189% lempo nel
quale comincierémo a percepira 1 l‘rum

remstare;

-—-.
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Una df plis. — Ci scrivono:
Venerdl a sera un Ufficiale dell’Esar

dursi dal C:ffé al Ristoratore Pedrocehi
infilo I'andito ricorrente il ‘banco. Era
aperto I’ nsciolino che mette nell’ offi

cina, e sapendo che questa € un capo

lavoro nel suo genere, gli prese va.
ghezza di visitarla, e {fatto capolino chiese
al fuochista g'i si.permetiesse in grazia
I'accésso, ed avutosi un s’ accomodi, Si

o Ay

esaminava ogni particolare, la sua mente
, . ; l
uomo’ alla cui costanza e coraggio, Pa-
dova deve |’ impulso ‘a’irabberciare le
siruscite sue vesti, ed all’ insigne ar-
‘chitetto Jpelli, che si completo edificio

centro @ della Catalogna era avvenuto |:

ided. Quando improvviso, poiché prima
non st face appariscen‘e, shucd un gac-
zone, e come i botoli ringhiano all'ap.
pressarsi del povero, .cosi egli conilun
gesio imperativo, con modi villani, e

parole alterate intimo all’ ufficiale  di
useire. A tai modi scappatagli la' pa-
zienza, I’ insultato rispose all>altro: per

a calci nel sedere. Il buon Costante, col
suo far da leon col cuore impecorito,

{ non solo come doveva' 8’ interpose a |

sedare il litigio, ma alle rimostranze
rappresento Pilato, e 88 ne lavo.le mam.
Yi par bella cosa:-questa?
Selennita militare. — leri a
mezzogiorno in Piazza Vitiorio : Ema
nuele 8i fece la solennita del riconosei
merito di alcuni uftic ali del 13° reggi- -
‘mento cavalleria ultimamente promossi.
Il reggimento schiergto faceva dl se

(B

Teatro Garibaldl, — ;[ﬂrsara I}

f[‘EC[LlﬂIlL{lLOI‘I di questo Teairo hanno.

se non glielo avesse: vietato (|
| la divisa l'avrebb:, come meritava, preso’
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.avuto motivo d' essere contenti |dello
apettacolh* Anzitutto I due sordi vennero
[pecitati ¢on molto garbo’ dalla uompa-
ginm Landini. .

~ Seguirono quindi i giuochi di presti-
ﬁgin del sig. Curti, falti con molia pron-
tezza e diginvoltura, 1l preg o di questi
esercizi ¢ la loro semplicitd: il- Curti
non ricorre a quegli apparati compli-
cati, dietro 1 guali & difficile.seguire il
sorprendente ed il meraviglioso..che

| racchitdono, ma eolpisce immediata-

mente e si guadagna Iappleuso.
Coglittlo P ofcosione anki per raceo-
mdndare I’ altin h”deﬂmuva rppprﬂsen
tamne {*he il Sig. Guﬂ d'lril questa
sem in e, pmmﬁuq delle nuove gor-
prese pel pubblmo [ nostri lettort pos-
snnn recarm .con .sicurezza al Teatro
certi, che sa il bravo prvﬂtigmtore non
mancherd di disturbarli a chieder loro
qualche oggetto, '8 puntialissimo nelle
restituzioni, .8iyArattagse anche di far
trovare un anello entro una noce, re-
catasi non si'sa 'cnme éntro un" aovo
fresco, celato alla sua volta dalle’ buﬂclﬁ
d’un bel hmﬂne. R i

Conecerto. — '"La' Banda cimdﬂla

‘suonerd in. szna' Vittorio Em_nndele

domani: 8 corr.jAincomincisndo ad un’ora
pomer., 1 pezzi che duyeva auqndre Ha
domenica 8COISd., :

Qmantlta. — leri, non aappxamu
come originata, & corsa ‘la voce di un
omicidio commesso-|a" ‘notte precedente
iih Via Terese.co' id ~ §1 ; ¥lx

- Siamo autorizzati’a dichiarare, che
quella v0Co.non avea qudamﬂnm aleuno.

Il Profssor i Pinli.. ' Per |

quanto preveduto non. rluscgy&

meno doloroso ai nostri congcit-
tad ini l'annunzio chealle ore 8
di * questa mattina il Proféssore
Ordinario di'Clinica Medics nella
nostra Universita, e Preside della
Facolta di Medibma ¢ Chirvrgia,
VIHGBI}Z{} cav. Pinalj, 8 murtﬂ

FEra nato a Pordenone (SI‘r'mh
el giorno 28 marzo 18

Altri dira della grave perd1ta
che in lul ha fatto la scienza:
noi qui non esprimiamo .che il
| nostro vivo cordoglio "per la
scomparsa. «di -un:cittadino cosi
dlstmto e.venerato. .

Oggi 1’Universita resta chlusa
in segno di lutto.

TR i £ S TR
('Wanerall, ~ Venoe| diramato invito
a tutto il corpo ipsegnante ed al per-
sonale di segreleria della R. Universita
per assistere ai I‘unarall del professer
Vineenzo Pinall, - -

It cmwuglm funebre partirﬁ dalla €82
del defunto, Via del Santo, alle ore 9
e 3i& antimer. del giorno 9 corrente,
per recarsi alla Chiesa di San France.
sco, dove il chiafiskimo prof. Rosanelli
fard I’orazione funebre, :

Dopo la funzione' religiosa seguira il
trasporto della salma aila stazione fer-
roviaria per essere indi direwta a Por.
denone, e Ith ;umu!ata gtqua il degide-
'~ 'Appena avvenuta la morle del
“prof. e preside cavaliere uff. Pmall, il
Rettore dell’Universita ne diede per e
 legramma il tristissimo annunzio al Mi
!'IIBI.I‘O della Pubblica Istruzione.

‘ Quesu l‘lEpDBE per telegramma come
EPgUE :

‘ Hmevn pmfnndu dn'lm annunmo
morte prot Pinall e mando ‘mie cﬂndu
glianze Facnltﬁ Mpdma e Umvars;ta grave
“perdita. »

'Furono pure aparhtl telegrammi a tutte
le ‘Universita del Regun, ed al sindaco
'di Pordenone, patria dellillustre defifto.

— La Universita di Piga rispon:iendo
| al telegramma ‘del nostro Rettore che le
| annuncid 1a morte dell’ illugtre prof.
| Pinali, pregb il prof. Marzntn di rappra
sentarla’‘ai funerali,’

— Abbiamo’ sott’ occhio. anche la
parteclpazlona fatta dal Rettore’ della
R. Universita, prof. Tulnmal, alla gio.

ventl studiosa, mwtandold ad asssstar&
ai I'unerﬂh | R
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Un salto veramente mortale —
ggesi: nelln Gazzelin (urrarase, 6:

ll mabsiro di ginnasiica signor Eu
“genio" Folchini esercitavasi ferr assiems
ai suoi allievi nella Sala Beltramini,

quando nel fare un d ppio salto mor-| e
‘tale mal riuscito cade sulla tela sotto

posta. Fatalith volle che Ia tela cedesse
all’ urto. perocché il povero Folehini
batté della puca in terra @ p’ebbe in
congeguenza la paralisi ) !
del cotpo. Trasportato tosto all Ospe lale

egli vurea ora in grave pericolo di vila.

ed 1 med ¢l témono 8'a avvenuta Ia
frattura dalla gpina, ceryicale e dnrsale.
- Povero Folchtm 1.4

5

C;OMMEMOR " ,
E‘ﬁULU MBHZULU ¥

Ripﬂrtmmo con particolare goddi-
gfazione dalla Gazzetla Medica Ita-

liana (Provincie Venete) il resoconto

o della festa commemorativa ch’ebbe

. “luogo.in Trevigo. ad.onore dell’ illu-

gtre nostro coneittadino Paolo Mar-

=0l0.

Il f}ﬂnsi lio Comunale di Treviso,
nella sua tﬂ!‘n’!tﬂ del 20 novembre 1875
decratava fosse allogata nella” patria
: biblioteca una iscrizione in onore di

. Paolo Marznlﬂ Tale daiiberazicne aveva

_ effetto nel giorno. 28 corr.

Ecco' I’ epigrafe aettata dal prnf A |

Boncheaﬂ.
PAOLO MARZOLO

filosofo e filologo sommo
nell’ analisi dell: parola
ricercando I’ origine del linguaggio |
lelegg: del pensiero e la storia
‘deli” umanitd -
con' genio: potente

.con v.j\ant.é- non doma dalle sventure

una nuova seienza divind
nel modesio ufficio di medico
 comedalla cattedra.
le suedotirine dichiarando

' ¢bbe animo pari all’altezea dell’ mtelletm

‘I nato in Padnx;ﬁ il 1811.

' Bailo, nelle quali I’ Autore, dopo avere

- avesse raccolto! sua
studii, e maturata |’ opera, onde vivra |

vissulo povero
e quasi ignorato dugl"ILaliani
da pochi compreso e ammirato
nall’upefra sua immensa immortale
“puovoe Vico rivivra
in quests.biblioteca =~ . |
all’ illustre citadino palestra -
di profondi studii
il Gnnsiglm eomunale
ne volle onorata durabilmente
la memoria

-AB75.

morto in Pisa 18068,

* In tale occasione si pubblicavano al
tresi alcune terze rime del prof. L.

Mirzolo in Treviso
dimora e 1 carl

divisito come 1l

il suo nome, piu, forse ch’oggi appo

" noi non sia, chiaro o immorale, ricorda
-+ sipcome nelle distretie delle - epidemie,

egli- recasse, il . prezioso, conforto de’suoi |

. medici
‘1" opera pietosa cogli- altissimi- studii

lumi a’ malati, avvicendando

della nostra favella,

Quanta erudizion ampia squaderna,
Copia di futti, e quanta nei linguaggt
Vmonda di vocaboli s’ altLrnﬂ,
Ei conosceva; e come in lor viaggi
Mutano le parnle e sensi e forme,
E i problemi o i ‘parer vail de’ saggi
E il Invurn onde scienza® mai non dorme,
Ma veglia e avanza ‘ognor; ¢ in tal sentiero
Innanzi agli ‘altri ei pur stampava | orme
A discovrir de’ prischi tempi 1l vero
Per entro alle parale, monumentt
Che rmvelun la stopia del PEII&IEI‘D. ety
Immensa opra la sua, che le* potenti
Analisi ¢ la sintesi crearo,
Dell'umano pensier fidi strumentil -

Dopo di che, In un impeto di gene-

“yosa invettiva, Strappatogli dall’ imo

petto, rimpiangendo - I’ edizione de’ sa-
pienti volumi, per manco d’ incoraggia-
mento, ﬂdﬂﬂtd a mezzo, esclama :

In) fuesth terra, ove ogni di si stampa

Tanta sOma di ciance e di quisquillie,
Che a' buoni di ressor la faceia ayvampa,

Non v’ ha dungque un geatil the, insiem concilig

Censo ‘a* desio di loda, onde alla luce
Risplendan quelle nobili .vigilie?

Ma se la. bile inacerbiva il carme al
nobile poeta, pur npello istante in cui
Treviso porgeva ‘un ‘tributo di onnranza
allo scienzialo insigne, che diremo noi,
.noi non solo suoi connazionali o cop

tﬁl"l‘ﬂﬂﬂl

non possiamo mosirare in di 'lui’ onore
una memoria, un sasso, che additi allo
giraniero quauto la sua eitta sentire do
vesse altamente del grande figlio e, in
felice, che come ‘tuftii.grandie mfehcr,
trasse peregritnando 1 suoi giorni, 8olo

i » chiedendo di for conu al mondo i su-

blimi concetti della sua ‘mente ?

Treviso, ave.stud:d e profassod mﬂdi
_.cina ; Pisa, ove 1nsegno e.ove mori, gli

uasi .completa

| rola

ma suoj cﬂnqlurdlm fratelli |
nello stesso nido, che diremo, ;noi, che |

*.

,= ﬂmu dei suoi scritti, che segnalarono a

s’ ultima .gli compose piamente le uﬂsh
nel suo Camposanto.

Padova, lo diciamo con senso di var‘

gogna e di dolore, non 8i accorse neg

di_averlo figliato, né di averlo perduto;

le onoranze rese al figlio.suo da altre
clttﬁ pare non la tecchino, non la 8cuo
tano, non la chismino a tardu, eppure
doverosa resipiscenza. |

Queste colonne che si nnorarnno tai

ndo 8 qurndo l’apparmnna di taluna |
uelle splendide gemme, ch’egli stac

ﬂlll

ctm da quella sua ghlrlﬁnda di 8+ienza,
+| che pur trippo fu_ per:luis carona di,
=apme, queste colonne, annunciano me

Janeonnicamente c10 che nliri facero, ri: i tamplore le ﬂammé d"odio chak talant

petedo le parole, sterili finora e Ina:
scoltate, con cui,
chludeva Pannuncio della di
e 8 invocava la stampa delle opere sus:

«1 posteri pit inchinevoli alle am-
mende che i contemporanel non {0

sieno alla giustizia, forse che non dieno

mano piu slacre ed efticace alla dove:
rosa pubblicazione, »

ULTIME NOTIZIE

OAMERA DEI DE}PU’I‘ATI
Presidenza BIANCHRER]
Seduta del 6 dicembre 18765,

Procedesi allo scratinio secreto 'sui
tre progoetti discussi nella seduta pre
cedente,

Discutesi il bifancio preventivo del'

1877 per il ministro delle finanze,

Alvtst ¢ Cordova criticano I’ ammini:

strazione in diversi importanti rami di
servizio.

, Torrigiani rivolge al ministro alcune
nterrroguzioni intorno ai risultati della

1| richiesu 'industriale ‘che grede dovreb
beno discutersi prima della stipulazione |,

dei nuovi trattati commercisli. i
" Corbettn relatore ‘@ Minghetti rispon- |

douno alle wumderazmm di Alvisi @ Gm--_:

dova.

#8 Minghetti risponde inoltre a Torrigiani |

non giludicare opporiuna e produttrice |
di alcuna pratica' conclusione una di

scussione che fossé intavolata sopra gll
argom:nti da esso accennatl, -

Seismit-Doda appoggia le cons'dera .|

zionl di Alvisi e Cordova come pure le.
int rrogazioni dv Torrigiani aggiungen-
done altre circa le spese regisirate nel
presente bilancio e previsioni relative

d’ entrsfa fatte del ministero e che egll

ritiene errate,

Minghetti prende nuovamente la pa
per ribattere le osservazioni e ori-
tiche del preopinante cui dimostra che
le' previsivoi, dietro le quali i bilanci
furono GOmpllﬂll hanno:fondamento nelle
risultanze dell’ esercizio precadents’ e
nella: situazione ecopomica generale,
La dlscussmne generale e chiusa,

(Agenzia, Stefani)

Nel Senato del Regno approvasi il
progetto sulle sezioni della Corte di
agsazione e discutesi ed approvasl.

111 bilancio della marina.

Sopra richiesta del relatore Mena-
brea, il wministro Saint-Bon da spie-

| gazioni sopra le nostre nuove costru-
zionl navali,

© Questa mattina ci s0np mancati i
glurna,lt (1 Francia.

Ta Gazzetta d' Ttalia smentisce la
notizia data dalla Gazzefta del Po-
polo di Torino, e sulla fade di' que-
sta da noi pure riferita che 1'onore-

vole Digny lascl la direzione dalla..~-
oscand per passare al mini-
stero della Casa Reale o che il com-
! mendators Visone possa venir nomi- .
nato gran masstro dell' Ordine Mau-
| rmmnﬁ. - ] |

Banca

"GORMERE DELLA SERA

'l dlﬁembre

Una ﬁonversu?ionﬁ con Michele Che-
mher sulla legislazione delle mi
‘njere e dalle foreste. |
Togliamo dal Giornale degli F'cﬂnﬂnusu

questa lettera, dell’ onorevole deutdtO

.comm, Luzztti, nella quqle I‘If@!‘lﬂ{ﬁ in

torno ad ‘una conversazione da  esso
avuta cop Michele Chevaher
“Leltera aperm del deputato Luzzam
al depufato Sella, .,
N.llo caro ad ll!u%rﬂ dmlcn e

sétte anni or, sono, 8i
lui morte

Cé |

: |

Parlamento Italiano

| delle miniere. A qtiesto punto io mi sono

i

l

]

sdisgorso del
‘teoria economica temperata dalle ne:
|'cessitd dell’ industria: I’ ingegnere delle

Pl ENTHIE, [ Wi i T gl -l R e e =53

B i gty e My

sareni dnlci parsmu con gli avvarsarii

tifico e moderato fi strano contrasto
colle fﬂt’fﬁ di taluni di loro.' Quando
‘essi annunziano all’ [talia, di volerei
schincciare con, grazia nunvu, noiici per-
m!ttiamo di sorrifere e ‘di - -pérdonare |
le senili jmprudente, ﬁdnoscendunﬁ per
prova-la impotepza.; .

Autendiamo con ansia e]sol!ecttudma ed
invochiamo invapo egni giorno la po-
lemica profunda’ & diﬂiﬂ‘fﬁPESSdta, e se
ci piacesse la vittoria meglio della ve
ritd, dovremmo;con gioia crudele con

pubblicisti ausultanu le quali’ consu
mano loro ed illaminano noi. Ma esciamo

da questo esurdm, entrando nﬁll" ar.
gomentu

Ho veduto Michele Chevalier; il gran '

de e nobile veterano, che’ E&gu& con

| diligenza il progresso delle nostre’ isti:

tazioni sociali, mi ha chiesto molte no:

| vizie suli’ltaha, cpn., quella cura, che

rivela 'affetio,. Fra i molti temi,. il di
gcorso & caduto anche su quallo, a le
cost gradito, e nel qua]e sel maestro,

fitto rosso pensando’ e non volendo

| confessare a Michele Chevalier, che tu,
| Lampertico,. Suialoja -Messedaglia, o0y, @

tdnti“altri, eravamo ¢ondannati al rogo
da taluni eunnomlsti inl’alllblh, perché
si & difesa la idea di dlsunguere la
proprieta def- mpraahuln da'‘quella del
sottosuolo; 10, veggi, illustre maestro,
ho detto al sig. Michala Chavalier nel

......

' zmm su quvsta materia all’ Istituto tﬁc
nico ﬂupermrex di-;Milano.... ed il mio

uditorio cnmﬂﬂstn di iogegneri, -di av

vncat;,, di econpmisti, aceoglieva qua!la_

dlsunzmne razionale. Allora non. 8i era

| dimosirato. che, la geparazione del sut-f_
tosuolo dal saprasuula ¢ un prmcapm
gl ‘socialismo e ‘si dlacutevann questi

“femi- con mﬁggmr calma. B qui ero per

‘chiesi: Ella, illustre maestro, che & il
abaro della liberth economica, che ne
pensa ?

[l.dolce pensatore mi ha aperto I’a

nimio suo con un. discorso, il quale'

traéva un sapore di eloquenza partico-

intimitd, dichiarando che 'la legge . fa.
mosa del 1810 sulle miniere era  legit
tima, necessaria e sovra di essa si ap-

| poggiava la- prosperitd - dell’ industria
| mineraria, questo atlante che sostiene
| sulle sue spalle le altre industrle.

Collo 'shocconcellamento’ della pro
prieta rurale in Francia, ]a coltivazione
delle miniere sarcbbe deperita, se la.
avesse reita una !egge smmghanm al.’
l‘ inglese. ! 58 - -

It Ingh Iterra la grande proprleth ac
.consente la continuazione dell’ uso feu

| “dala il quale aggrega il soltosuolo al so-
p?"ﬂsuaiﬂ, ma anche in Inghilterra si

aistingue nettamente e giuridicamente
I’ uno dall’altro, To mi permisi di av
vertire I’ illustre oratore che nella stessa
Toscana prevaleva questa distinzione ;

e che il proprietario ‘di un fondo al
q_u_aj_ﬁ. sottostava una miniera,ipotecando

I’ uno, non ipotecava l'altro, essendo le

‘due proprietd glurldicamente distinte.

‘Secondo Michele Chevalier, la liberta
economica @ citata a sproposito in que.
slo argomento; si tratta di esplorare e
di assecondara I’ordine naturale delle
cose, |,

Ora, la natura ha quasu nreatu dua
mondi diversi, quello dell’agricoltura e

.quello delle miniere, che si toccano ma

“non si confondono, e la legge del 1810

non:fa che tradurre in atto questo con
.celtt, secondo i dettami de IMontesquieun,
il qudle definisce la legge i .rapporti
necessariv’ delle cose. Puoi intendere age-
volmente, mio ottimo amico, se queste
parole mi abbiano mcorigglato Nel
Chevalier si sentiva la

miniere’ completava I’ economista.

reseru onori di pianto e di fama; que: l Tu sai per prova che nm smmu calmi, I Imperocche, giova sapere che il Che.

1 {2

™

o

{ dustria in Fl‘aﬁﬁiﬂ el in [calia, e

‘miniere. potente ed autorevole, m

valier apparllene ancora a quel corpo

| nostri, e che il nostro linguaggio scien: | degl”ingegneri delle miniere, cosl illu -

stre per servizii alla scienza ed all’in.
forse
per questi titoli cosi-rabbiosamente av-
varsal,o da talani,.. i

fl tenore della aunvaraazmna ‘m’ in
auragglb a continuare ‘le. mie'' interros |
B oniy ed a quel caro e vero maesiro
di scienza economica chiesi se Ia legge
che. tu, Lamperiico e tanti aliri‘avevano
caldeggiata. per pro:bire i lavori delle
donne e dei fanciailli nel fondp delle

miniere, @ regolare i Consorzii mine-:

rqru, nﬁendesse i dettami della scienza
| |'dopo: 1a fﬂiezmna dei78 senatori’ S%ine

‘comineid “la” dscusqlona dal progetto

riguardante la ml‘erm.a gmd:zlar;a iny E-
.'--rgltiﬂl ) o a2 dE AR

11111

A queste domandé rispose nettamente,
che la tolleranza delle donne e dei fan-

| eiulli ‘nel fondo delle miniere era una
‘vera, mostruositd, e la disciplina dei

Gn n8orzil :

una necessita tecnica, ove

‘Iindustria. mineraria & compromessa
nello sminuzzamento- :soverchio della
propriefa, Al quale 8C0po io ho aggiunto <
| 1a ‘seglente 0sservazione, ad &'che sotto

lo imperio di leglalazmm diverse, le

- Decessitd tecniche dell’ industria mine.
‘raria, all’ infuori di ogni preocupazione

tecnica di economia o di diritto, con
ducono alle identiche conchiusioni. Ed |

inyero, le. leggi inglesi  recentissime |

sulle’ miniere' metallifere, e su..quelle -

‘del carhuu fnssile del’ 1872, nnu’ solo |

dlsctphnano un corpo d’ {apeltorl delle
ma gli
danno facoltd tali che eccedond: quelle

del corpo delle miniere in Francia ed
| in Italia,

Nat hacim di carbun fﬂBBl]ﬂ 8i va sino |

al punto di - richiedere un esame ed |
una patenta pubblica- ai direttori‘di mi-

nigre. pm’afe, e 8i concede 2] ministro

degl’ interni . la. facnltﬁ di vietare Ia di- |
_'vmnna di’ una ‘Mminiera. E, manifesto
| che,, pur rispettando il ‘pringipio Istorico
(delle due proprieta rianite i in‘un pt'ﬂprlﬂ-

_ itﬂﬂﬂ 5010: gl*Inglesi vanno. con senno
sdrchmlare nelsraceonto ‘delle nostre |

il pnlemuhe se non mi avesse trattenuto
un’pensiero di carita” di- patria, e ‘gli

pratico e gradatamente’ approprlaﬁdﬂsl

tutli gli avvedimenti della- legislazione.
francese. E il-Michel Chevalier asseriva
cheiil canone pagato dal coltivatore
della miniera al! proprietariodel: suolo,
8i chiama anche royalty (regalia) e rap. |

presenta tuttora I’ omaggio attribuito
a!i’anucu sovrano, che d:strlhun fondi

tra i fedeli baroni.
lare dalla negligenza spontanea] della |

Tu intendi, mio buon amlco che il
pens ero vola rapido dalle ‘miniere alle

| foreste, a, quella guisa che Io spirito
‘privo di dris ¢ di luce le desidera e le

cerca con. 1mpazlente aviditd. Laonde io
gli ho chiesto quale fosse il suo pen-
siero intorno ad una legge forestale,

Anche su questo ., ‘argomento la sua

risposta ¢ stata neita ed esplieita. Le
leggi ed i Regolamenti francesi: (ed io’
aggiunsi le leggi ed i regolamenu ita.
liam) tutelano .e proteggono troppn la
‘coltivazione delle foreste e riescono ad
‘un fine opposto a' quellu che si, pro

pongono. E una follia incatenare’ con

‘vincoli eccezmnall 'usoe P allenazmne
‘della proprieta furestale, quando la fo-
resta’ fiorisce sul ‘piano, ed & lontana

da ogni corso d’agcqua, Ma' quando la

foresta & sul dechvm della montagna e
8i ‘coordina col regime delle acque, sa
rebbe. un’ jmprudenza imperdeonabile
Iinerzia della legge e dello Stato,
.Qnesta conversazione, ¢he' io ‘ti rife.

‘risco pubblicamente, parché. ebl;u la fa-

coltd di farlo, m’induce nell’ animo un
sogpetto, Taluni ‘avversarii nostri usano
opporci gli economisti francesi, rele
gando noji in Germania, E vana impresa

quella di persuaderli ch’ egs; creano un
mondo artificiale di economisti e di

economia politica, il quale’ non @ mai
jeslstlm @ che, superbamente raglumndu
8 priori, non intendono nd | bisogni neé

le tendenze della socield moderna,

Ma io penso che se si ponessero
schiettamente, apertamente e con pre-
cisione analitica i wvarii. probleml che
noi abbiamo suscitato oggidi in [Italia

al pia ilfustri economisti. francesi, o
consentirebbero con noij, oppurﬁ dis-

‘sentendo, nspettﬁrebbero ‘edapprezze-

rebbero le nosire ragioni, Sirabba ve:
ramente utile questa specie di statistica

1 8 fuggito. dalla prigione;

| rito Paltro ieri In_ questa cittd,

'R;fui

¥
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]

-ad uso- della gioventu eletta e studiosa,
che & sazia ogiidi di quelle’ volgiri @
generiche dottrine, colle quali’ taluni
uotnim hanno carpito troppo hmimentﬁ
la gloria, e nelle quali vorrt-hberﬂ ir-

rlgtdira e cristillizzara la scienza.
Ama il tuo i)

Partgt 20 nauembra 1878,
Aff.io Luzzarri.)
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£ » (Agenzin Sefant)
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VERSILLES 6 — L’Assamblea udl la
lettura dell‘t relamane dalla commissione

per lo sc;oglimamn stabili. di discuteria

BERLINO, 6, — IT Monilore smentmce
le asseraioni del. Memarial diplomatique
sul sign’ ficato politico. della vlsu,a del
Re di Svezia a Barlino., . . -

“BELGRADO, 6. — Il bilancin nraa&n-
tato alla Sﬁupcma presama l’equtlihm
I,ra le spese ¢d entrate, ., iy o1 |

PARIGL, 6. — | giornali annunziano
che la casa William Spnhm di_ Balfait
sospese i pagamenti, [l pasmo aécanﬂe.
8 7,600,000 franchi, @ otibolo

~Sadyk nuovo’ ambasciature df Turchla
(¥ APMNEING T e e B s 3

'LONDRA; 8, — K amvenﬂm una. ter-
ribilﬁ esp osione. nelfa ‘miniera di Swai.

| themain , presga . Barnoley. {Trovayansi

‘presenti: BO{]*mmat i Tdf‘ﬂ:}SI che. "OD
sieno ‘periti, " & ’I;

[l Tumes ha da Alessmdrja,ﬁ !

- Un dlsgaem smentisce - che. 1a. Porta
Ehbld*fdlt{} al! Kedive  rimostrarize per
1a vendita de'le ‘aZodi di Suez. Un. di
Spacclo Boggiunge che I' Bgitio non ha
ntenz'one di annettersi ’Abisdinia, viole
soltanto; cosmngere;l Re ad impelira: ¢he
1 suol sudditi sﬂccheggfmﬁ il'territorio e-
giziano come avviane da §anni: dice che

le‘truppe egiziane riceveutero l'ordifie di
.non - entrare nell’ Ab:ssinia, qualora il

Re acconsentisse a dare le necessarie
agsicurazioni.

"NEW-YORK, b. ~ L’ex-senatore Twed
grande emo-
zione,

MANCHESTER, 7, — Northcote _pro-
nuncid un discorso, ma ricu:¢ di dare

lettagli sulla ‘compera delle uzioni di
Suez. Disse che il Governo avrebbe pros-
simimente occasione di parlare dinanzi
al Parlamerito. Se I'lnghilterra acquistd
un interesse nel canale per mantenere
le sue comunicazioni coll’ [ndie, non lo
fece per spirito di egoismo ma col de-
siderio di estendere a tutte le Nazioni

la stessa hibertd di comunicazioni,

'WA_SHlNGTON‘ 6. — Prima seduta
del Congresso. 286 deputati sono pre-

senti, Keweletts presidente. [| messaggio 1

del presidente & agginrnato a dowmani.
.La relazione di Belk j promatte di
proteggere I integrita del terr:itorio con.
tro_le scorrerie alla frontiera del Trxas.

Le spese del ministero della guerra

.sono d) dolla“i 41,277.000 con una *i-
“duzione di 1,000,000. Le spese del {876

S0NO calcolﬂte 334,520,000 dl‘)l]'ll‘l

ﬂ 3NN gareate rasyons :mm

SCUOLA

ELEMEHTARE MASGHILE PRIVATA

Marna e serale
autorizzala dul R. Governo

con lezioni e ripetizione di- studii
gmnasmh tecnico commerciali ed i-
struzione di ginnastica impartita dal
rinomato maestro sig. Cesarano.

Si accettano pure fanciulli.in al.
loggm e dozzina a prezzi conve-
nientissimi. |

[l programma e 1 orario sono
ostensibli presso la Direzione del

Collegio,

Cid a notizia di chi Puo averne

interesse.

Padova, Via S, Chi=ra N. '49219.
Il Diretltore
TREVISAN ANGELO.

1 chl aves,e nnw-ﬂum e
'nndneessa ali’ hitnz one

Piazza Yittori COM PETE N T E

E:’I]BIIUB le ui e dd {nll.af.zll « lHq.LL-kt“B
di colore bianco e’ canella, stalo adm

Bﬁo

10-771

MANCIA

Num, 2683 1




: ¥
i iy *Mﬁwnmﬁ_‘m_m ! s S g T S et
E f--.l....' : ] E g ooy - | t .
i

Gu&dﬂ Tl{} _ . rf 5 it ' N e BT e — _ :. ; Z ' . e . I .'i_. - _ _,5 IS Tei b h'-ﬁ - : i ! ey b | .
pmnﬂ' gﬂ}ﬁ I | . | _ 1.. guﬂdagnl § - .,_ - - —“‘. et it S - e S Y S e "“*-—*hﬁﬂ— Bl r. AL 45 Y e w Py I _,{r! PR F- 5 FiE 8 S ¥ ! "li'wF P"} 1878 3 " a%
ev SIHHUG o TEE LeWIhpEd ; g_(}n(‘l e OGR1U5 e EE B i | b § 7 | H $im el . ey :'a i P it . £ | | A ]
et 00V NNz | e RERC KL AR RNican s PO A, =T TR |
1 marehi ROV ARRONGEIAN i ool o 19 wicembre R (e L
gl s - Stato, { | cominciany le estrnziuﬂi del Prmulg a premi della cifth di Amburgn garanhta dal- E ML
Germanico., e R 1Y intero reddito e dal tulto il patrimonto. della cilth. Le ohbliguzioni sono 31,590 = S Ry
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